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Afta 

iM asrala di bensfleanzs 
88 — Come annunciammo, iari sera 

alle 8, nella vasta sala dol cnv. Pietro 
Grassi. gentilBjeuto eonue8sa,.ebb8 luogo 
la Grande Veglia, a favore'della con-
jfregazione di cariti di Arta e Zuglio. 
"11 ballo riuscì veramente grandioso, 

comò riescono sempre qui lo' festa di 
tal genere, specie sa data a sogpo -di 
benellceuza. 

t.u sala, sforuosanieiite addobbata e 
illuminala per l'occasione, deslavii la 
aiiiniiraisiono di tutti, Le danze sempre 
alfollata e animate, dtiraryiiy duo alle 
4 di (|ue8l!'. mattina; ma peccato elio 
la banda di Tolmezag, non soddisl'eco 
pienamente i ballerini, corno ai aspettava, 

Durante l'intera notte regnò la più 
scliiettii allegria e, i giuooln, le sor-
piHMo ilealarono lo pii'i sonore risate, 
ohe raggluuKiiro il colmo allorquando 
capili') in sala, al primo piano si noti, 
e si sianciò nel vortice dalla danza 
un.. .. grazioso asinelio (pardon; di 
stìSdo... gentile. 

Verso la mezza nnlto venne sorteg­
giato un agnellino che toccò al signor 
thiglielrao Oandoni di Cedarchitì; e 
una statuetta in gesso, rappresentante 
Psiche ed Amoro, vinta dal siguor Ui-
midtti, fornaio di Piano d' Aria. 

Se si ebbe un forte incasso, si deve 
il marito all' intiero Comitato, che sappo 
cosi bone organizzare la festa ; o in 
modo speciale,' montano una parola 
d'encomio, il signor Luigi firassi e 
l'avv. Marpillero cbo-si (beerò a quat' 
tro por rondere più jjaia la l'osta e 
por cavar... palanche, con mazzettini 
di fiori, e con lotterie allo scopo santo 
di sollevare un pochino di più i di­
seredati della fortuna. 

Un ricordo ni dottar limai 
Come i lettori sanno, il bravo, quanto 

modesto medico, dottor Tullio Liuzzi, 
Uopo aver dedicato por 12 anni munte 
e cuore a prò dei, dogonti della, con­
sorziale condotti mertica'dl Art'i'Ì!»gi(o,' 
affidati alle SU6 amoroso cure, lasciava, 
noiroltobre u. s. questa condotta troppo 
faticosa, e si recava a Udine, ove tro­
vasi attualmente, quale Ubero profos-
sioniata . i 

Alcuni suoi intimi' amici, dopo la 
sua dipartita,, iniziarono delie sotto­
scrizioni, raccojfliondo dello olTorte por 
l'acf|UÌsto di uii dono, da Offrirsi in 
segno di perenne rioonoscsuza. 

La sottoscriziono fruttò circa due 
cento lire, con la quali fu acquistato 
un artitiaco orologio saponetta, con 
monogramma 

Ieri, il signor Osvaldo Straulini di 
Arta, impiegato all'uiflcio telefònico 
della vostra città, incaricato dai pro­
motori consegnava l'artistico dono al­
l'egregio dottore ohe commosso rin­
graziò il signor Straulini e spedi un 
affettuoso telegramma di ringrazia­
mento ai promotori ed a tutti i tlr-
matari di Arta e Zuglio. 

11 telegramma, verso lo 0 di ieri 
sera, fu letto ad alta voce dal signor 
Luigi Grassi, a tutti gli intervenuti 
alla Grande Veglia di beneflceaza ; e 
fu accolto da fragorosi applausi e di : 
Evviva! al bravo.eindimenticabile me­
dico dottor Tullio Liuzzi. 

Una conferanza » Cadarcbls 
Nella sala Oandoni, davanti ad una 

cinquantina di operai e di due . friji--
lelli.... Branca di Tolmèzzo,'Vomiti'jier 
mantenere il buon ordine, il signor 
Mameli Marioni di Tolmezzo, tenne 
una conferenza sul tema: Iforza Pro-
lelariu. 

il giovane conferenziere con la sua 
parola (kcile, vivace, sempre accalo­
rata, telino avinto l'uditorio per circa 
un'ora; si ebbo tVequenti e relitiva-
mento fr.ifjorosi applausi specie quando 
egli, parlando della resistenza' della 

legge cond'o la 
Non si può otia applaudire al pro­

getto di legge ohe la cotu missione per 
la riibrma del matrimonio ha, rocen-
tememe, prop'òstoall'éipprova'Zione delia 
Camere. 

BSno ad og^i il seduttore, cha 
egli porta.sae , cappello a tuba o 
la popolare «cosqueite», ch'egli tra­
viasse una giovinetta per volarla allo 

;,,starile piacere pubblico,,o ohe abban­
donasse la giovane m.adre, senza preoc­
cuparsi del .bambino che, per causa 
sua, ara nato, tino ad ora il seddutore 
~ dico ~ non correva alcun ris.:hio 
legale. 
, Senza dubbio, un- jMdre indignato 

avrebbe potuto Iracassargii la ossa. 
Ma chi sarebbe stato tradotto sul ban­
co degli accusati • •' padre vendicatore 
dell'onore della ae'dotta. 

Indubbiamente anche uua pilla di 

forze, con una certa acredino, inveiva 
contro lo afruttamonlo ; contro le la­
dronerie dogi'impresari locali «d esteri 
0 ooiilro lo oretinorio di ctìrto, egli 
teoeani'.ho''il nome, amministrazioni 
comunali carniche. 

Dissa dei vantaggi che derivano 
dalle Cooperative di lavor;0, o che 
(juoste hanno la loro efiflcaoitt quando 
si fanno catnminaro di pari passo con 
te ... resistenza 

fjon.una calda perorazioiio invitò i 
compagni operai, com'egli li chiamava, 
alla rosistauza por imporsi e debel­
lare l'egoismo degli impresari, di cui 
sono vittime gli operai di tutto questo 
nostro beli' itelo regno. 

Tormin.'ito il suo discorso: il signor 
Mameli 'Marioni, diede la parola al 
suo amico Umberto Candoni, il quale 
parlò dell'azione socialista della lon-
lanu Russia, della presente e terribile 
rivoluziono' o mandò mi saluto allo 
vittimo sHcriflcato colà per la redon-
zionu 0 libertà del proletariato. 

Il discorso dal Candoni che si chiuso 
al grido di; Viva la rivoluzione ... 
russa, venne puro fragorosamente ap­
plaudito 

Dopo ciò, l'adunanza si sciolse senza 
il minimo incidente. 

Maniago 
A olaacuno II suo 

ItidflvUino : 
(y.) 1! .signor X nel numero 23 

delia Patyla del FHnli, termina un 
suo articolo dicendo che per la pro-
«peritli economica e morale di .ya-
niago ormai non si può fare affida­
mento che su duo sole persone. 

Ora, tale afVermazione è inesatta 
perchò anzitutto il sig. X mostra dì 
non conoscere che in Waniago esiate 
una Sociali, di cui è presidente l'il­
lustra Avv. Maddalena, istituita ap­
punto per il miglioramento economico 
a muralo del paese, a base di lottarlo 
e di feste da balio: in secondo-luogo, 
pa.'isa sotto flilenzio che esiste lo sta­
bilimento Cadel por la filatura delia 
seta, rimesso a luiovo recentemente 
ed ampliato, dove oggi 160 op8rai« 
trovano stabile lavoro. 

In ultimo poi non è da condividere 
la mesta rassegnazione dei suUodato 
articolista, poichftil'paose,datoli soffio 
di vita nuova che aleggia, dovrà dare 
altri buoni frutti, facendo einerjj;ore, 
sia pure a colpi di gran cassa, per­
sona oho Jier il loro ingegno, attività 
e rettitudme, possano coadiuvare effl-
cacemenlo al miglioramento morale ed 
economièo di !>Ianiago. 

27 getmaro fOO?' 

Avasinis 
Gonfaransa prò emigranti 

88 — Malgrado fosse stata orga­
nizzata li per li, alla conferenza te­
nuta da Guido lìuggelli nei nostri lo­
cali scolastici, intervannéro oltre tra-
cènto parsone, 

Il Buggelli disse di'jrli scopi dol Se­
gretariato dell' Emigrazione e dell'or­
ganizzazione di resistenza ; si scagliò 
contro il crumiraggio ; illustrò la ri­
formo che sarebbero necessaria all'at­
tuale legge sull'emigrazione 

Il conferenziere fu molto applaudito 

AiessQ 
Conlarsnza 

28. — Seduce da .\vasinis, fu Ira 
"noi Guido Biisgelli, propagandista del 
S(!grotariato, dell'emigrazione, a tenere 
una conferenza a quésti operai. 

Chiaramenta il Buggelli chiari gli 
scopi del Segratariato, dei sindacati dì 
mestiere è della lotta' contro il cru­
miraggio ] spiegò le ril'ormc legislative 
propugnate dal Segretariato e con-
chiuse — 'applaudito — invocando la 
frî tellanza dei lavoratori di tutto 11 
moudo. 

rivoltella od una boccetta di vetriolo 
potevano insegnargli che le belle pro­
messe, quando non vengano mantenute 
si pagano ; in uu modo o nell'altro. Ma 
chi sarebbe comparsa davanti alle As­
sisi ì La donna abbaudòiiata, ia vittima 
tradita e disprezzata. 

11 seduttore non doveva render conto 
ad alcuno. Aveva disonnorata una lan-
ciuUa? Peuh ! Il grande affare ! Aveva 
generato un bambino, che gli condan; 
nava ad una vita di uniseria, segnato 
dal triste .marchio dì bastardo ! Oh, 
una inezia ! 

Solo che la sua vittima avesse com­
pito — magari da un giorno solo — 
I tredici anni (il limito doll̂  minora 
età in Francia) il seduttore poteva 
ridere sulla faccia al cominlssario di 
polizia, gettare in viso ai gendarmi 
il fumo azzurrino della sua sigaretta. 
Contro di lui la leggo si trovava com­
pletamente inerma ; e, di fronte ad uua 
denuncia, il magistrato alzava flloso-

Trasaighis 
Confai 

lori, sulla pubbli 
Buggelli tenne lin"̂  
ronza di propagandi 
emigranti. 

Il conferonifiore 

insa 
piazza, (jrui.do 

.pplaudita cunfe-
ai nostri operai 

legò la struttura, 
ed il cotnpito de! S^rotarinto deii'E-, 
migrazione di Odino' a dallo organiz­
zazioni oparaio; ill&trò k lejfgi Ohe 
gli emigranti dòvràiboi-o richiederò :, 
obbligatoriolà del contratto, di lavorq' 
scritto; abolizione wUa caparra; ga^ 
ranzio speciali su chi recluta operai 
ondo coìidurli a lavorare all'asterò; 
probivirato (.-er gli amigranti; l'oratore. 
— applaudili, vivaiento -— iiou tra­
scurò, nelia chiusa do! suo discorso, 
di bollare a fuoco il crumiraggio. 

Palu2za 
Panimelo cooperativo 

'<i8. (Moscardo) — Domenica nell'al­
bergo alla Posta ooilvennero In buon 
numero gli aderenti al forno coopera­
tivo dell'Alto Hut ;,,un'ottantina circa. 

Prima di passare a sottoscrivere l'atto 
coatitutivo dalla nuova .Società, il mae­
stro Giulio M.ìrtinis da Carcivento, con 
ìa sua facondia naturale e geniale fece 
un' acuta a serena tfritìc» del. prasentei 
regimo afimentara in Gamia, dìniosti'an-, 
do con arKOmentazioni soliila Oi con­
vincenti òhe la lotta per l'esistenza e 
le aspirazioni della classe operarla ju, 
questo ultimo ventennio, hanno so­
spinto le. masse verso la conquista del 
bonessero morale ed economico 

Anche nella più remote tergale og­
gidì l'idea del progresso o del miglio­
ramento 6 penetrata ; il bisogno di li­
bertà, di lavoro e di comodità hanno 
scossa l'.ipatia secolare dei nostri abi­
tanti che pur ora sì decidono se non 
a fare, almeno a discutere e a trat­
tare i problami olio li toccano e a aim-
patizzare per quoile istituzioni die, ii 
uu tempo non lontano, doiranno mi-
gliorara io condizioni dello nostre fa­
miglio. 

Parla degli,scopi del forno coopera­
tivo, dopo aver passato in rapida ras­
segna i potanti ' miracoli dell'ansooia-
zione, spiegando luminosamenta come 
la famiglie di un paese fecero per l'i-
stiluzionu. della latteria, altrettanrto era 
doveroso faro per àrere il primo e 
quotidiano alimento per tutti: paiiem 
nostrum quotidianum... 

A ciò appunto mira il forno rurale; 
a prep.arare un pane di misura, un 
pane economico, coiisiimato dai più e 
sulUcienta ai bisogni dei nostri operai. 

Enumera ì danni provenienti dal-
l'alimentaziona a baso del tradizionale 
«zuf» (farinata) condito più o meno 
,con:uii po' di burro o mezzo litro di 
latta par sei. otto, anche diaci persone; 
della... fatidica polenta accompagnata 
da,un róisero pezzetto di formaggio o 
di ricotta, raplicata duo ed anciia tre 
volta al giorno, quasi fossa il cibo degli 
dei 0 contenesse tutto le virtù e le 
qualità nutritive, atte a sosteneia un 
organismo che lavora e consumai com­
prova a base di argomentazioni igie­
niche a sciantiflclia che una niilrizioiie 
a base di polenta produco e sviluppa 
individui deboli, fiacchi, malaticci, tardi 
d'intelligenza e... se non fosse quel po' 
di c.inipanatico, per chi lo ha, che so­
stituisca la sostanze grassa che la pò. 
lenta non contiene in sufficienza par 
raniiiiale uomo. 

Continua seinpre ascoltatissimo con­
frontando il tipo carnieo d'un tempo 
con quello attuala: fa uno studio psico-
fisologico dal fanciullo... no,strano, mo­
strandolo qual'ò: melanconico, pallido, 
di sviluppo tardo, a di costituzione de­
bole: cita il fatto del 55 per cento dei 
coscritti riformati e delle r^guzze che 
par affrontaro i lavori dalla campagna 
adoperano lo pillole e l'ischirogeno per 

flcamente le spaile... 
Ma coma mai si è lasciato sussistere 

nói margini del Codice una tale lacuna, 
un simile vivaio d'infamie? si può com­
prenderò che il legislatore sia stalo 
tratloauto dall'idea di probabili a fa­
cili ricatti (del resto provedibili e iiu-
nibili), dia non abbia voluto esporre 
un uomo a sostenere la grottesca parte 
dal signor di « Coureeaugnac » di mo-
lierìana memoria, porsegUitalo da dieci 
donne che gli presentano trenta bara-
bini. Ma almeno dovevasi ammetterò 
ohe ogni danno causato comporta una 
riparazione o fissare, se non altro, una 
pena pecunaria. 

Il diniego d'ogni giustizia ara cosi 
mostruoso che dai giudici di cuore 
cercavano da qualche anno in qua, 
di ripararvi per quanto potevano ed 
una giurisprudenza più giusta e più 
Uriana si andava a (fermando Ma l'ar­
bitrio e ringiustizìa parmanevaiio nelle 
rigide tavola della logge. Si imponeva ! 

combatlein l'anemia, della quale causa, 
precìpua ò l'insuiaciefttO O'&ittiva all-
menlaziono. Crudo e strazianti variti.! 
. Av'oonna al cattivo uso dall'oggi nelle 

famiglie di amerolare, a falso scopo 
apeculatlvo, 11 formaggio, il burro, i 
vitelli, i capretti, i fagioli per compe­
rare ., sego 0 margarina, riso, caffè, 
acquitvita: cita il caso delia dolorosìs-
altti» piaga che infesta nnohe !a no-
'stra regione friulana; Itt'pellagra; pone 
in esamo la conflizìDno dogli emigranti 
che all'estero «on ' mangiano polenta o 
hanno un vitto migliore : avvalora il 
suo .ilice'coA i giudìzi dai modici e-àa-
nilari sull'uso od abuso del gl^noturoo, 
o.oQntinu'a a^plaudltiaBltto dimosit'aiido 
a base;..' arìtnletica il tornacónto di 
a,ifcra il pane fresco ogni giorno in fa­
miglia al prazzo massimo di iO cent, 
al ifilog.i ' 

B condludendo si augura che merci 
questo fitto dalla cooperazlona, verrà 
apportato qualche roigliorataento allo 
famìglie pi^parando lieno ed à prezzo 
mioìtno àuel pane'Ohe costa tante fa­
tiche, suelori e sacrifizi: che i padri, 
pensino 'élla Salute dei figli, a Spender 
bene i siedati guadagni ed a procurar 
alla menéa il' pane veramente nutritivo 
ed .5llontànara più che è possibile ma­
lattie a dolori. ' 
.- il pubblico segui ' con attOnzione la' 
bellissima conferenza e l'applaudi coii 
calore: e dopo dì ciò alla presenza 
del notaio cav. dott: Toso si passò alla 
costituzione legale della' Società, alia' 
quale ben di cuore augui-iamo prospera 
vita. 

Cividale 
A Roma 

•jy. — 'Col treno dijlla 5.25 di ieri 
sera partirono alla volta di Roma, per 
assistere alla commamorazioae della 
grande tragica nostra conoittadina. A-
delaide Ristori, il prò Sindaco sig. An­
tonio Miani, il Segretario capo sig. 
Luigi Brusini, ed il Direttore dol R. 
Museo co. Ruggero Della Torre. 

Coma si sa, la commemorazione avrà 
luogo nel l'eatro Argentina, e l'ora­
tore sarà il sommo artista Tommaso 
,S.alvini. ] 

La solenne corinifonia avrà luogo do. 
mani,' trenta. 

Furto? 
Por un! orologio da tasca, reiaontoir 

d'argento, mancato a, certo Chiooio 
Luigi, vaijna denunciato certo Thauaer 
Enrico di Borgo S. Pietro, 

A quanto pare parò il Thauser a-
vova in animo più cho altro dì fare 
uno scherzo ; perché impegnato l'oro­
logio al Monte Pietà, rendeva ostensi­
bile il bollattino a chiunque, in tono 
di burletta. 

Tuttavia sono scherzi di cattivo ge­
nere 

Fabbrica di camentl? 
Non .sappiamo eoa quanto fonda­

mento si parla d'una probabilità di 
impianto di una grande fabbrica di 
coinentì nei pressi ilalla Stazione fer­
roviaria. 

Per il materiale necessario, sappiamo 
che sono stati fatti degli assaggi, oche 
il terreno vanne riscontrato ottimo, e che 
imporlanti cave se na troverebbero 
nella frazione di Purgesaimo e nel Co­
mune di Torreano. 

Speriamo che ciò siavverri. 

Gavazzo Gamico 
Inaugurazione dal veaalllo 

della Sodala Oparala 
28. — 11 giorno 'i febbraio avrii 

qui luogo una geniale festa per l'inau­
gurazione della bandiera della Società 
di Mutuo Soccorso : vi saranno rice­
vimenti e banclietti e discorsi; inter­
verrà per l'occasione la banda di Tol-
mezzo. 
|||j|l||]jlljimBM^BaWWI»lltWBMHIWIIIil1l»»MWM«a«BW 

dunque la necessità di formtilaro una 
legge equa od umana ed è appunto 
ciò cha or.i ha l'alto la Commissione 
per la riforma del matrimonio 

11 danaro — ossirvan lo persone di 
munte piccina imbevuto di una morale 
chiesastica o strettamento convenzio­
nalo — il danaro non renderà l'onora 
alle sventurato che 1' hanno perduto. 
Ed è vero: ma in ogni ogni caso il 
denaro consentirà alla povera fanciuila-
m.adre di conservara il suo bambino 
invece di portarlo ai Trovatelli o 
di strangolarlo e le fornirà i mezzi 
per allevarlo, risparmiandole il tra­
gico calvario della miseria, del freddo, 
della fame. 

Ma, dopo tutto — osserverà ancora 
il moralista scrupoloso -;- «questo 
'donne» non hanno che quello cho si 
maritano per la loro sceinpi.'iggine, 
per la loro debolezza e la loro assenza 
dì pudore.... 

E questo sofisma riassume eloqnen-

Confòranze e Confìsrenzleri 
del proî . i/lttorló Segala , 

Oonferema tenuta alla Società per ^ 
e insegnamento popolare ,di Sacile. 
28 — lori 27 il prof. V, Segala, ispet-

tore scolastico di Pordanone, tenue 
un' applaudila • couSsrenza sul tema ; 
«Confgrenzo e conferenzieri». Tehta-
reBio di riassumere l'elegante discorso 
profbpdo di considerazioni, organico 
nello svolgimento e puro nella forma, 
chiedendo venia all'oratore delle inevi­
tabili strozzature o lacune nella quali • 
jiótreino inOorrere. 

X 
Ohe coa'è una conferenza? Diill-

ciliaslioa la risposta anche porche eti-
mplogioamenta questa parola non ri­
sponda più alla'cote: l'uso perù ha 
oramai consacrata l'itapropriofà dal 
vocabolo chiamando confarenza il di-
acorso tenuto da iina sola persóna. La • 
coaferenza, questa consuetudine ititel-
letiuala dei iiostri tempi, è un portato • ' 
della, civiltà, che trova la sua ragiona 
nel • bisogno dì apprendere dalla bocca 
(li, persona oulfe ciò che noi ignoriamo ' 
0 qonoscìamo in modo imperfetto, 

Si ò voluto con la conferenza volga­
rizzare la scienza a l'arte; ma questa 
(è l'obbiezione coniune) sono easenzial-
mante aristocratiche e non si possono 
abbassare alla portata, del volgo. Oc­
corre duaqua un' educazione continua 
per elevare il popolo e avvibinarlo alle 
nobili rivelazioni del varo a alla pure " 
concezioni del bello; a a questa adu-' 
caziona contribuisco afflcacamente là 
confarenza. Un tempo in cui il campo 
delle soienze ara ristretto, riusciva pos­
sibile la cultura individuale'; oggi non 
più. Gii studiosi .si specializzano ri­
manendo ignari o quasi degli immensi 
progressi del sapere nei rami ch'essi 
non trattano; di qui la necessità di 
portare nel campo intellettuale 11 prin­
cipio della cooperazione: di qui l'uti-
btà indiscutìbile del conferenziere. 

La conferenza attìnge nello scibile 
la sua sostanza e può essere perciò; 
letteraria, artistica, storica, scientifica, 
politica, ecc. 

E' errore oredero ohe' le conferenze 
letterarie e artistiche debbano essere 
tenute sempre da letterati e artisti 
di protassione. Questi hanno una con­
cezione originale, tutta soggettiva della 
letteratura e dell'arte, né possono 
sempre assurgere a quella critica se­
rena, imparziale, eclettica, che si ad­
dii» all'uditorio parelio troppo subor­
dinalo all'essenza delle concaziijni dèl-
l'oratora. Arta e critica sono dunque 
termini antitetici. 

Le conferenze storiche hanno oggi 
nno scopo aminentamente educativo. 
Gli avvenimenti cha hanno generato il 
presente st.ato di civiltà, passati al va­
glio della critica storica, daranuo al 
popolo l'idea precisa della sua missione, 
della aspirazioni a cui può e deve 
tendere, dei suoi doveri sociali. 

Anche la conforonza sciontiflca può 
riuscire utilissima quando non abbia 
la pretesa d'insegnare principiì e ve­
rità la quali presuppongono una pre­
parazione ìntelleitu ale che il pubblico 
generalmente non ha; poiché in tal 
caso i principii e lo verità sciantifloha 
rimangono'nella mente dei più allo 
stato di nebulose che s'aggiungono sotto 
forma di errori nuovi agli eirori vecchi 
già e.sistenti. 

X 
Qual'ò il torapo più propizio parla 

confarenza? Sul cadere dell'autunno, 
quando rotta la gioconda intimità dalle 
spiagge, dei monti, della villeggiatura, 
si ritorna allo città, santesi il bisogno 
d' UH luogo di ritrovo, onde possano 
proseguire ì rapporti amichevoli stretti 
m uu gioi-uo di sole davanti al maro 
0 nella solitudine delle vallate alpestri.* 

temente tutto l'egoismo barbaro deb 
l'uomo delle selve, della bestia da 
preda, del maschio che sfugge ad ogni 
responsabilità e riversa suUa femmina 
la colpa ed il disprezzo. 

Una morale «sessuale» molto co­
moda ! 

Coma spiega efficacemente il dispo­
sitivo dei progetto di logge ora pre­
sentato, la donna tradita, reclamando 
un risarcimento di danni, non esige 
il prezzo del suo disonore. Essa non 
chiedo cli(| un' indennità per 1 danni a 
lei risultati « dall' inadempimento di 
un patto legittimo». Essa non sì lagna 
di un oltraggio che «permise», ma 
di una infedeltà, d' una mancanza di 
parola, d'una «frodo contrattualo». 

Sa la seduzione implica l'idea di 
una colpa, questa risiedo molto meno 
nell'^rrora ohe la donna commetto 
abbaiidonando.si al seduttore che non 
piuttosto negli stratagemmi a cui 
r uomo ricorro per farla sua. 
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ha conferensii non è però soltanto 
una forma nuova di sport elegante; 
il dotto, il prol'osaionista studioso, l'o­
peraio desideroso di miglior.xre sé 
stesso, tutti sentono oramai bisogno 
dì questa specie di trattenimento eli' 6 
diversivo allo oiicupaaioni nniforiai del 
giorno 0 compleiiiento del proprio sa­
pere. Vtsrail) non.piiX.la.aQla oit^à, ma 
i bordili o'i paflaoUl' oda "s'àffrattano 
di salire in questa fabbro del profrosso 
odierno, hanno i loro.oOpferenJieft, 

V ha dunque una necessaria /grada­
zione nel oont«nut6»« tóllà'fórma d^Uft-
conferenio: dal discorso accademico 
pronunziato davanti A un consesso di 
dotti, alla lettura di' sttidi, e mono­
grafie fatto al pubblico vario della 
borgata o del vìUaagio. Comunque, 
conferenza propriamenta dotta « l»t 
tura hanno «iasi-iina a pMgi e difetti; 
la prima può riuscirà meno organica 
ma 6 indubbiamente più viva, più 
sentita e quindi più conforme alla na­
tura dell'uditorio via seconda seguendo 
a una preparazione rigorosa e pro­
fonda, risulta'più logica,'scevra di ri­
dondanze ma fredda e superiore di 
certo alla portata del pubblico 

Questo cn'è per to più misto, ha «-
sigenze svariato dsH'oratora, il quale 
non le può provtdere dal tavolo del 
suo gabinetto, ma le deve intuire du­
rante l'esposizione, che perciò dev'es, 
sere a volte grave e severa, a volte 
arguta e faceta, talora piana o facile, 
tal'altra elevai» ed eloquente In que­
sto modo soltanto l'uditorio 6 conqui­
stato, incatenato dalia paro'a dal con 
l'erenzìere. Ma quanto non è difdoila 
conseguirq un tale effetto! 

Congiurano a danno del conferen-
ziera il suo amor proprio e i a paura; 
per quello egli si ostina di vedere nei 
pubblico una massa che penai in modo 
uniformo e a modo sup; preoccupato 
del successo della frase e,del,,trionfo 
della propria tosi non vede cbe questi 
mancano ogni volta ch'egli non tia sa­
puto Interpretare il gusto. Il deàidorìo. 
Il pensiero della maggioranza. 

î ar la paura egli prov.-i un senso 
di sgomento, che gfiiiéra la confna'ione, 
l'incoscienza del proprio dire e pro­
duco il vuoto intelletiuale; il pubblico, 
questo Briareo dai ceni'occhi indagatori, 
pronto a cogliere a volo l'incertezza 
del pensiero, l'impropriotsi della frase, 
l'incoerenza ilei discorso, l'errore di 
grammatica odi ,pronunzia,sì vendica 
cosi con chi ha l'ardirò di alTrontarlo. 

Angelo Mosso, ,(5h() provò questo 
senso di paura su sé atesso, gli dedicò 
un capitolo poi suo libro «La fatica» 
afTerinando benemerito chi scriverà una 
completa tisiologia dell'oratore. 

A. evitare dunque il disastro d'una 
sconlltta 'n questa lotta che il confe­
renziere ingaggia col pnhblico, deve 
essere ben preparato e cioè non solo 
dotato di parola facile ma anche di 
vasta cultura. 

Poiché la facililti di parola non è la 
verbosità propria di chi riveste in 
mille fogge pochi concetti sempre u-
guali, ma 6 effetto di richezza di pen­
siero e di l'acilità. di percezione. 

La virtù oratoria, che domina il 
pubblico e lo suggestiona, h« sede non 
nella lingua ma. nul cervello e preci­
samente nell'emisfero sinistro, come ne 
l'anno fede gli studi anatomici prati­
cati SUI luinhori oratori di questi ul­
timi tempi. 

Pel trionfo del conferenziere occorre 
altresì la preparazione prossima da 
CUI dipendo la conoscenza pruibnda 
dell'argomento. 

Tutto ciò m tesi generale, senza di­
menticare però, che vari altri coef-
fleienti concorrono a iutraliiiare e a 
facilitare l'opera del conl'eronaiere, 
come l'eia, il sesso di lui e le condi­
zioni polìtiche e'intellettuaU dell'uditorio. 

Non vuoisi intendere con questo olio 
l'oratore giovane abbia sempre d van­
taggio sul vecchio ; infatti chi ha sen­
tito Diego iVlartello, Komualdo Bonl'a-
dini, Enrico l^anzaochi, vecchi vene­
randi e conservatori ' per Giunta, ha 
provato il palpito di giovinezza cli'essi 
sapevano suscitare'rievocando lepore 
imagìni di fatti lontani e m'amprabili, 
essi che nel vecchio cuore sentivano 
rivivere la giovinezza piena Iti spe­
ranze pure e d'ardimenti generosi; e 
chi il ha souliti vorrebbe clie così par­
lassero i nostri giovani d'ogni partito, 
i quali così spesso dimenticano le alte 
idealità della patria e la necessaria 
a.spirazionc del pensiero moderno alla 
verità. 

E poichò è questa verità che il pub­
blico domanda anche quando m ossi 

Proclamiamo, e ben alto e ben l'orto, 
che ogni maternità, legalizzata o meno, 
è santa; infatti la tortura di chi metto 
al mondo una creatura basta art as­
solvere qualsiasi debolezza; e poi, in 
ogni caso, il bambino nasce puj'o da 
ogni colpa; ed è «innocente» od ha 
il «diritto di vivere». 

Occorre quindi ohe la società si abi­
tui a considerare come un volgare 
delinquente colui che seduce ed in-
g;inna per il piacere proprio ed il do­
lo; ' altrui. E se non lo può colpire 
n'' al cuore, né' al cervello, lo colpisca 
alili 'Ilo nel portafbgli. 

|),>lle forti indennità da pagare! — 
ecco quel che tratterrà il seduttore, 
se iicm . capace d'lutfiiuti'ri' la voce 
del cuore e della coscienza. 

Questo progetto di legge mira quello 
a l'U'lcir' in «compagin». In donna 
î ne clic r uoiau Iihei .mi.'.ui"-.c-',^!!'', e. 

vi siano i timidi che non. aàiitio né 
possono sempre dirla, il conferensiare 
dov'essere sopratutto sincero, 

Allorché il suo dire 6. infirmato ' al 
varo e confortato dall'amore per l'u-
mauità, il successo !• sicuro, poiché se 
non verrà il plauso iinmedialo, rimarrà 
la traccia di quella luce ohe il vero 
ditro.nde_e il,somo dell'arnofe caduto, 
nella graii'de 'anlìiia popolaro' dar&7 
beiiehè tardi, i suol ftutti. , . 

'"• -'Vénioife '' 
Uno acamMo di «^tta 

Ira SoelatA Opsralo 
Coti lUi ritardo impiegabi!» rieovtjimii sol­

inolo BlRmaQu tsi liorrÌBpiiatienitft «lio «egup da­
tala ad unpoatuta il gìocmi Z7 correnti: 

Malgrado il tempo rigidiaaimo la so­
cietà operaia di Amaro effettuò oggi 
la progettata passeggiata alla frazione 
di Piani in Comune di Venzoiie. 
• Qtil con pubblici manifesii, era stato 
fatto invilo ai soci dell'operaia di in­
tervenire numerosi all'invito della-Uon-
.sorella di Amaro,,di pasaaro alcuno 
Ore in lieta riunioile, ed era stato l'atto 
appallo alla squisita o costante cprts'iia 
che distinguevano gli operai venzonesi, 
affinchè gli ospiti gradili della limi­
trofa consorella, l'oaero accolti in modo 
decoroso, m. non ai voleva onorevoli) o 
solenne. 

Nessuno però della .Società di Ven-
Koas si fece vivo. 

11 neo presidente sìg. Haniolo Pietro 
pensò bene di starsono dietro il suo 
banco di osteria, né si curò neppure 
di far atto dì presenza all'indotta riu­
nione. Che cosa dovevano faro i socii 
Cinque soli, animati di buona volontà 
e di quel sentimonto di cordiale fra­
tellanza ohe era mancato anche a chi 
è a Capo del ao^lalizlo operaio, senza 

' bandiere, senza insegne, affrontando 
sia pure i disagi del viaggio, vollero 
che il nome dell'Operaia di 'Venzono 
t'osse mantenuto alto. 

Ai Piani attondevazo la Società ' di 
Venzono oltre una settantina di soci 
dell'Operaia di Amaro. L'accoglienza 
fatta ai ò soci di "Venzono fu più cìie 
cordiale; ma un grande rammarico 
invaso gl'intervenuli venzoneai noi coii-
l'rontara la fraterna unione e l'amore­
vole disciplina fra i soci dì Amaro e 
la disorgahizzaziono della loro Società 
Ne pensi il neo Presidente. 

Cividaie 
Por ima eonlaranza 

HicQVmmo a ci alTretUftiuo & pubblicare; 
Eg. sig. Difettare del iPmus-i 

Udine. 
Ella mi obbligherebbe moltissiuio, se 

sì compiacesse d'inserjre nel Suo pre­
giato 'giornale lo pqche righe seguenti 
m risposta alla lettera gemile eoiu: 
parsa ieri nel Pnew sotto il titolo; 
«Conferenza». 

In essa lettera ù delio che 'nun &ì 
vapisce perché io abbia fallo accenno 
alla, tragedia di Monza, salvo non 
abbia voluto l'aria studiatamente. Dio 
sa per quali fini. 

Ora mi lo lecito di trascrivere il 
periodo incriminato lai quale usci di 
mia bocca. 

« So anche l'iiu dopo l'altro sparvero 
i magnanimi tuoi sacerdoti fu id,'a 
nazionale); se l'invida Kortuiia ci rapì 
il Re galantuomo e la mano assassina 
di bolv.i umaiiala freddò il cuori' del 
Ke buono, non temere: nella stirpe di 
Colili che, traeiidiiii dal secolare .ser­
vaggio ti condusse libera alla roggia 
del Quirinale, 'fu vivrai per quesln 
santa madre, l'Italia, gloriosa e felicel». 

Da questo periodo risulta chiaro che 
'il fatto dì Monza, mentre si collega 
logicamente da una parte col ricordo 
delia fine mimatura di Vittorio Ema­
nuele, dall'altra viene a copipiere, il 
i-oncotllo, a cui volevo Ibase informata 
la chiusa del mio discorso, "la quale, 
almeno nell'intpnzioiie mia, dpvova es­
sere null'allro che un inno alf'idea na­
zionale ; cosa perméssa,' spero, a un ' 
buoa patriota. 

Le più vive grazie a Lei, egregio 
sig. Direttore. Con 'osservanza 

Cìvidulo, 29 gondaio 1907. 

' doti. A. Va Villa. 

Verzegnis 
Coni arein^a pro-amlgrantt 

2S. — Pubblici manifesti annuncia­
vano elle ieri doveva esaere fra noi 
l'avv. Giovanni Gosattini por tenere 
una conferenza sul toma; «Emigra­
zione ed organizzazione » ed invece 
veuiie il signor Giovanni Bellina, di­
rettore del « Lavoratore Friulano », 

Abbencbé egli abbia premesso che 

'."i!L»."a«ia!iaiii!i> 
001» era preparato por tenere la oon-
ferenza, parlò in proseuaadi una .net-
tantina di oniigranti poC oltre un'ora, 
senza intorruzions, spiegando anzitutto 
corno dinanzi al insoi^no itoll'amigra-
alone ed in raaiioazn di' erflcàoie, pronti 
provvertimonti Goveruntivì' a favore 
degli operai emigranti, sift'àltnenb uo-

,Qe33&tiO,.ohe _,es9Ì .comprendano la ne-
'(jos'sità dótta orgnnizzhz'ioho ih " patria 
ed all'festevo.' In Patria .coli' istitu'IlqaS 
di circoli e sooiotà- odi all'otoro col 
tenersi in corrispondenza collo asso-
cia-zioni di raostiere. •- - , * ' 

- Ebbe parole roventi per ì cru­
miri ohe qualificò poggio dei ladri 
perchè aft i ladri rubano ad una dat.i 
persona, i crumiri invece diiiinaggìano 
e quindi tubano ad una massa di operai 

Dimostrò il pericolo cho preaouta 
l'uso della «iparra a Consigliò di sosti­
tuire il contratto scritto. 

Spiegò corno fu in forza degli ope­
rai organizzati se in |alUo località 
vennero man mano elevate le paghe 
6 come sia ancor colpa dì quelli non 
organizzati se in tante località gli 
scioperi fallii'ono o perciò io paghe 
rimasero basse. 

Disse dell'opera del Scgriitariaio diil-
romigrazlone di Udine pil esortò tiitii 
gli omigranti ad iscriversi. 

Promise ohe il segretariato sttidierà 
l'importante questiono "dogli;Uffici di 
collooamaiito all'estero e lerininò aii 
gurando che nelle inenti dogli up.'rai 
di Vtìrzcgnis si ìnteiwillcliì sempre 
più r ideale della fratellanza e ilell'e-
inigrazioue. 

La conferenza venne ascoltata allou-
tamente e già i soci a questa Sezione 
del Segrewriato raggiungono quasi il 
centinaio. ' Un emigrante 

Villa Santina 
Leveirlca sha tfa 

« Lewalrica o h s vlane 
La nostra brava lavatrice, Signora 

Cattorina .\ona di Tolmezzo, che per 
molti anni prestò con zelo l'intolligoiite 
opera sua in questo Ooinmie, ci lascia 
por assumere il aarvizio nella sua Tol­
mezzo dove, in seguilo a concorso, venne 
recentemente nominata. Questo Oortsi-
glio nella sua seduta di Domenica 
prese atto della rinuncia delia Signora 
Cattorino votandole un plauso pel lo­
devole servizio da essa prestato Quindi 
in sostituzione della rinuncialtira no­
minò provvisoriamente a levatrice di 
questo Comune la Signora Alpi Zaìra 
di Maradi (Toscana) ora in servizio 
nel Comune di Prato Oarnioo. 

Ferrovia Carnlc^ 
- Paro ormai assicurato cheiiolla pros­
sima primavera sì darà principio ai 
lavori della nostra ferrovia, il dì cui 
progetto esecutivo trovasi ora a l4oiua 
per la definitiva approvazione di spet­
tanza del Consiglio Superiore dei La­
vori Pubblici, approvazione che si at­
tende giorno per giorno. 

Le pratiche per lo impropriazloni sono 
già principiate alle quali attende il 
perito sig. Keruglìo. 

Tàrcento 
Un vagliane monstra 

si itìrrà qui nella sera di giovedì 31 
corr. nella sila del Teatro Sociale a 
beneficio dello due Società Operaie di 
di Tai'conio e liulfoim il'ilalura Ca­
scami) riunite in fraterno intendimento 
m questa lieta circostanza. 

Vi saranno premi alle maschere e 
doni uumeroaiasimi di vero valore per 
la pesca di bonoflcenza. 

Suonerà l'orchestra ilol vostro .Ar­
turo Hlasich, garanzia di vero godi­
mento musicale. 

L'illumuinzioue sarii con lampade 
ad arco e girandole a colori 

L'addobbo splendido sarà uppreatalo 
dal nostro Turrini. 

Già, dalla vendita di centinaia di 
biglietti SI arguisco «he ralfollaraonlo 
degli intervenuti ;ftach'e i dal di fuori 
compreso Udine, .sarà straordinario. 

Eccellente e moderato por la spesa 
il Buffet, e vini e liquori aoconlente-
raniio i più dil'llcili palali. 

Gli uomini cìie prosiedono all'orga­
nizzazione di questa festa colla loro 
autorità ed energia, danno il più si­
curo affidamento, ohe giammai Tar-
oonto avrà veduto in pas.sato una cosi 
attraente, e diciamolo pure, sfar'iosa 
ed elegantissima veglia danzante. 

CEQH&CI CITTIBIM 

talvolta.. liberamente abbandona. Te­
nendo presente che la ooabitazione — 
anche se non leg.tle — non crea tutti 
gli obblighi morali del matrimonio, la 
nuova moralità ripara a tante unioni 
libere. 

E sopratutlo la nuova legsjs prov-
ivede ai diritti i più imperiosi e più 
sacri, ai diritti dì quel piccolo essere, 
di quel i;soffio umano» che è un 
bimbo. 

Senza dubbio si commetteranno an­
cora molle inlamio e molte vigliac­
cherie: r uomo, assuefatto da secoli a 
sedurre, a dar sfogo al suo piacere, 
r uomo poligamo per natura non ri -
nunzierà facilmente alla «funziono» ; 
egli mentirà, rorroiuporà, infliggerà 
alla donna - credula ed ingannata 
— vergogne u dolori; ma, alinenu in 
(ina qualche misura, d'ora iiiminzi 
egli esplora, p.-igaudu... 

CALEIDOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi 30, a. Martina. 
Effemeride storica 

Torbidi a Cividaie. — 3i) gennaio 
1515 -- Cividaie aveva aoquiatala 
troppa gloria colla sua eroica dil'esa 
del 151)9, 0 con troppo onoro aveva 
nobilmente difeso il veneto provvedi­
tore nel 1514, porcile non sì fosse de­
stata r invidia dei competitori, l'astio 
degli avversari. 

Sebbene anche in ottobre del 151H 
i civìdalesi avessero respinte le tenta­
zioni degli austriaci, il provveditore 
inarco Pesaro, pretendendo l'impossi­
bile dai cittadini, caluuniavalì a Ve­
nezia, e ciò siiiega lo lettere dì ram­
pogna che vennero dal genoralissimo 
Liviano dal 10 aprile 1514 e HO goti-
iiaìo 1515. 

Gl'indiscipUnatezza della soldatesca 
mercenaria, male CDinprosa dai capi­
tani 6 contro la quale protestava a 
perdifiato il Goiisiglio, era altra causa 
di dissapori ; giunse a tanto ohe ì mer-
cenarli consognarono al nemico lo stesso 
provvedi loro Veneto Alvise Baffo, pel cui 
riacalUj dovè Cividaie supplicare il Doge. 

Consìglio Comunale 
(Seguito della si'dmta del SS f/0nmio) 

La dtscussicfte sugli artictttr 
A questo punto il dott Virginio Do-

roltl imprandOiJift, .Iattura dai .-capiioli 
del Bilancio. _ 

Il capo, primo ò approvato con qua!-
.che osserv.iaioiie dei. coiisiglieri' Heniei''' 
o Meassci 

Al lilfllo 11° «Movimonto di oapì-
uill» cafegorin 111* Mutui, Permim 
vorrebbsiaumontata la cifra del mutuo 
(L, ;iOtìnO) pei LaZzarBIto o no dimo­
stra brovemoiiW il perchè. 

Siiidaao Terrà conto di queste os-
servaziorii ma prega di lasciare la ci­
fra coma <; impostata 

Si approva il riassunto genoralB i)ella 
parlo r dql Dilancio PrevoMìvo e cioè 
l'entrata in L 2,52t,2ijg,9,"j. 

Spese 
Sì passa agli articoli del !!» Gipiiolo 

e cioè «Speso». 
La prima a seconda categoria sono 

«pprovati' senia osservazioni. 
Cosi pure la terza con l'aasicura-

zione dell'aasessoro Murerò cho la 
Giunta (riguardo al disponaario celtico) 
si occuperà perché lo pratiche atti­
vale I' poi sospese vengjano riprese. 

Alla categoria V." «Spesa per io 
opere pubbliolio», l^ilfadapivìvnimnla 
raccomanda la strada <li Ohiavris. 

Il Slfidcia) ricorda una passala de­
liberazione di Giulia in proponilo ed 
assicura il cons. Sijivadori cho quauto 
prima quella strada sarà regolala. 

fiandri ricorda come l'asaossore Pico 
oasorvasHe dia gli stradini sono inauf-
flclontì Da mesi infatti manca in molta 
vìe la ghiaia. 

Dichiara di esser favorevole ad un 
auinonfo di stipandio agli stradini stessi 

Sindaeo. tjuest'anno le condizioni 
delle vie Jsono ecoozionali in causa del 
tempi che abbia'uo avuto. La Giunta 
ai è Occupata o si occupa della que­
stione della viabilità 

Osser\a cho da una parta si muove 
appunto all'Amroiniatrazione ili spei-
iler troppo, dall'altra le si dica : spen­
dete ancora, dunque.,.. 

Pioo ripete che da parie del ])erso-
iiale •« .stradini » nulla ai trascura per­
chè le vie sii.'iio ben lonule. Egli anzi 
si sente i|ì indirizzare una lode a que­
sti jioveri' lavoiatori cho nulla trascu­
rano pnl loro servizio; fanno anzi l'im­
possibile porche tutto proceda pel me­
glio. 

In quanto alla ghiaia non è vero ohe 
essa maitchi. Nei limiti del bisogno 
viene gettata dappertutto, ma osserva 
che per e.aempio nel viale della Sta­
zione, og^ì si getta la ghiaia e domani 
non c'è più 

Questo .prova elle la nostra città è 
piena di moviminUu e trafdco commer­
ciale e ciò è conforiante. 

Si approva. 
B al approvano pura le categorie V., 

VI., VII,,e V i a 
Il Capitolo I!.° : « Spese obbligatorio 

Slraurdiiiarie» è approvato. 
E cosi pure le categortó Ano ?.!!••. V ". 
Alle spes'i facoltative ordinarie 'Va-

msani vorrebbe aumentalo il fóndo 
per aussidio a spettacoli d'indole po­
polare educativa. 

Renier vorrebbe spiogazioiii o flnisoe 
col raccomandare al Sindaco di por-
lare sempre al Consiglio le proposte 
di nuove spese 

Sindaco Cosi sarà fatio 
lienier poi dichiara che erodeva 

iliiiiìnuita la- aoinma por la refezione 
scolastica, ma Coinelll (asseasoro) ri­
spondo dm lo usianziamento verrà 
dimiuuito ' l'anno venturo in. aoguito 
.Illa riditzi.on • degli amme'ssj alla re­
iezione dàlia nuova Coiiimiasiope. 

Spese per l'istruzione pubblica 
ATartiflolo Uil riguardanto il Con­

corso del Comune alla .scuola,d'arti e 
mestieri (3000)11 consigliere avv. 
Tavasani fa una calda raccomanda­
zione perchè il sussidio sia portato a 
4U00 lire 

Illustra. lo benemerenze di questa 
Scuola e dice che la Società Operaia 
tanto benemerita, sussidia la acuoia 
Btn.<aa con IflOO lire annuo. Il bilancio 
della Società si chiude con un-attivo di 
721 lire ma questo e figuratioo psroliè 
vi sono delle somme da pagare per 
circa 600 lire, senza tener conto che 
in oonseguaiiza dell'unificazione dei de­
biti, fatta dal Comune, la Società ha 
m seguito un .minor introito di 2201 
lire annue 

L'avv, Tam^ani dimostra inoltre il 
forte concorso sostenuto dalla Società 
Operaia per la Scuola d'ani e mestieri, 
dice che essa fino dall'inizio e com-
plessivamenteconcor^goon L 78,072,20, 
cifra questa ben ragguardevole, Se ai 
pensa ohe.detto importo venne prele­
vato dal frndo destinato alla malattia 
e vecchiaia dei soci. 

Or^ che i soci sempre più Invec-
ch'iano, nmggìori bisogni e maggiori 
esigenze si presentano. 

Si chiede quindi ohe il Comune in-
lervenaa ad alleviare il poso dì quella 
Istituzione che non mancò di concor­
rere con forti mezzi all'istruzione ed 
educazione dei Agli degli operai soci 
e non soci del Mutuo Soccorso, cosi 
pure del Comune di Udine e di altri 
Comuni. 

Pensando Inoltra ohe la madia degli 
ammalati delia Società operaia è di 

circa .'10 al ginrno, n cho un terzo, 
amlriibte a gravare tu condizioni del , 
bilancio ospitaliere, è quindi quello 
del Comune, non si dovrebbe trascu­
rato unn Istituzioni' lauto Iwnemerita ' 
è filantropica. ; ^ , , , „ „ . , . 
"• 'Coiiftitf "d'oftérè "lìScòltatij 9 "Vora*' 

Brtpt̂ -aa qn'aati ;4mn«]if 'K faî òrtìpono 
i'»'tìé'ft'?-..?ii«'*w>-.,';'-'. J.. 'fj. '., 

Measm appoggia k proposta Tava­
sani o propone l'aumento jl^J-^uWdio. 

Non vedo invuce lauecossiiàdelaus- , 
sidio per-borse df studiò por là*S<iJ.ìoiié ' 
agraria femminile, 

Slmlamì. E' lieto che Meaaso sia d'ac­
cordo col collega Tavaaani riguardo 
alla Scuola d'arti e Mestieri, ma di­
chiara che la cifra non si può mu­
tare. •' . ' ' 

Del resto il Comuni; ha già falli i 
parecchio per (jueirislituzionu; le si 
diede, ad esempio, una miglior sede. 
Non divide l'opinione di Meaaso riguar­
do alla 'se-zione agraria , femminile 
che è utilissima. 

Tavasani insisto nulla sua proposta 
ma il Siildnco nel mentre terrà conto 
dì quanto è stalo dotto, dichiara di uuil 
poter alterare lo stauzianiento. 

La categoria V. perciò è approvata 
l'omo proposta. 

Cosi |(0i vengono approvati i capi-
tott III. (Speso Scollali ve obbligatorie ) 
Iv. (spese facoltative atrnordinario) 
e ti movinionto dei capitali. 

Sono le 19 passate e nel mentre 
Renier ( che ha veduto il cona. Tava­
aani ad ttllonlaiìai'Si ) rileva olio il con­
siglio non aarebbo in numero legale, 
propone di volare onolin i capitoli ri­
manenti dichiarando puro che egli e 
il consigliere Measso si asten-jono dal 
voto. 

TaviiKani ritorna e cosi il bilancio 
è approvato con 20 voti favorevoli o 
2 astenuti. 

Sono le 10 20 0 ai leva la seduta.. 

'< lOMftZIO DI LOIOltll „ 
è il titolo della coiubrenza chi) il prof. 
Paolo Orano ferri, veiiordi 1 fabhraio 
alla Sala Cecchini 

La conferenza si liane por iniziativa 
dalla Seziono di Udine della Fodorn-
zìoiie Mazìonale Giovanile Socialista ed ' 
è a pag.imeuto. 

Ingresso alla platea, con sedia L. 0.50, 
con poltroncina L.. l.oo, 

La nuova Società del faroai 
11 testé cuatituitoai Consiglio direttivo 

della Società fra lavoranti fornai, ha 
stabilito di tenero venerdì (dopo ilo-
mani I l-'ebbraio) un'assemblea gene­
rale alla quale potranno intervenire 
nnfhe i l'orimi non soci della Società 
stessa. • 

Lo acopo è appunto di spingere tulli 
i lavoratori ad isorivorai al Sodalizio 
che alle altre finalità aggiunge il mu­
tuo sociiorso, collocamento e inizierà 
la costituziono di un tondo ' prò . Coo­
perativa di lavoro. 

Allo scopo cho tulli i soci interven­
gano, il Consiglio ha stabilito di tenero 
lina .TOCouila identica riunujiio nel siiC' 
ceasivo vaiierd'i 8 febbraio, aempro nei 
locali della Camera del Lavoro; ma 
dopo questa seconda assemblea, i non 
soci non avranno più diritto di par­
tecipare alle successive sedute. 

La passeggiata a Pagnacoo 
Il Consiglio inoltre ha stabilito cho 

por festeggiare la coàtituziorte della 
Società tutti i soci partecipino ad una 
passeggiati' ohe .tvrà por mota Pa-
gniioco. 

.\'ol simpi-ilicu p.ne.se seguirà un lian-
ohetlo aociale-

l'iir informazioiii ed iscrizioni ì soci 
possono rivolgersi al segretario Silvio 
Savio. . 

'< lilerGurio „ 
non è il titolo di una conferenza, uè 
d'un libro appena venuto al la lui» 

Con quisto nome è stata battezzata 
la grande Vaglia cho ha luogo questa 
sera al Teatro Socialo, per iniziativa 
di lutto il mondo commerciale citta-• 
dillo, il quale al ooncantra intorno al 
vosaillo delia- banemorìta Vniom li-
sercenii. 

Inutili i BOfflelti. 
La Veglia di questa sera al-Sooiala-

resterà memorabile nello pagina del 
Jarnovale 1607; ^arobè il suo osilo'è' 
assicurato, anche pel concorso preav­
visato di allegre comitive dalla Pro­
vincia, le quali desidera.no divertirai. 

Proroga di sospensione di carici) 
par Varane 

La Camera di commercio ha rice­
vuto il seguente dispaccio dalla Dire­
zione compartimentale delle ferrovie 
di Venezia ; 

« Viene'prorogata a tutto 2 Cebbniio 
«sospensione accettatioue merci' pio­
li cola velocità c a r r o comple to 
« por Verona porta Vescovo Booezìoue 

• « fatta privativa e derrate. » 

Scuola Popolare Superiore 
Questa aera, alle ore 20.30, il doti. 

Antonio d'Ormea terrà la prima lezione 
dal Corso: «Danni e pericoli per il 
sistema nervoso nella vita modarna. » 
Sommario - La diffusiOBo ' attuala 
delle malattie nervosa e mentali — 
Aumentp apparente e aumento reale 
di esse T - Principali càuse di tale 
auraeiilo in rapporto alla vita moderna. 
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dobbiamo rimandare cap|i>'la So­
vrabbondanza della inHtMUMtìt)-
strò lungo commento am' dî u^-
sione sul bilancio prev^Wo. '<,''. 

Per uno spetpjcqlp 
A coiil'opcnii (Il quanto | | i jófibti-

wiiflmo In acorsa scliimahftjrWfifvft-
mento ;.llo BpBttacnIn (rdiiéra ,noila 
prossima (inarosiiua abWfttaoi avuto, 
aiitJorji più iirooiwi informlBmni dallo 
quali l'i risulta chi? slntoo entrati p^lla 
fase risolutiva. '" 

Diamo qimsta mitizi.i a! pubblico 
con vara sodiiisrazione cjjrti die tanto 
i nomi d(!i promotori quanlo la sMita 
desìi spartili aimio aieiira garanzia di 
interpretare i desidpri dell'intara cit­
tadinanza 

Man mano cho avremo "più detta-
(.'liati particolari ci daremo premura-
di inlbrmare il pubblico. 

tosi pure abbiamo fjenerali assicu­
razioni elio l'iiloa della Vealia maach<'-
rata di lusao tlio .si darli nell'ultimo 
mercoledì di earaovala a suopo di co­
stituirò mia base finanziaria per lo 
spettaroiod'opera lontrata nruiai nella 
aitupatio di tutti e siamo certi ctie il 
concorso sarà tale da soddislUre i prò 
motori dando loro nuova lena per riu­
scire nella non tacile impresa. 

CEMA D'ADDIO 
Al signor Carlo Carnovali gik Vice 

amento delle Impoalo qui in Udlje ed 
0*. nominato Ageiuo in Moliella, 
voline ieri aera olt'erta una cena d'ad­
dio all'Albergo ttoma,,-, 

Presenziarono l'Agente Sup. signor 
Lonzi, l'Agente di (iemoria sig Larice, 
i sig. Utì Ponte, Q-radari, Uavanollo, 
l'agura, PicciiHiii, gU, aiuti d'agenzia, 
diversi colleglli od afflici. 

Non mancarono imturalmonte ì di­
scorsi ; notevole quSllS del sig. Gru-
dari il quale tesa le*' doli dell'amico 
e del funzionario partente 

Uiapose commosso il sig. Caruevali 
ringraziando i nutrierósi intervenuti. 

La aorata passò poi allegramente tra 
brindisi ed auguri al (bsloggiato por 
il qualo la serata at?|sa sarii pureiiuo 
ttóStimoHianza dello simpatie accappar-
ratesi nella breve pecbianenza' tra noi 

A Lui rinnoviamo gli auguri. 

Un grande CoMììlo antiì;)8ricale 
Nel giorno 17 febbraio p, v. in 

I tutta riialia ut terranno dèi tJomizi 
alitlolericali por protestare contro la 
calata nella nostra terra delle Congre­
gazioni francesi s per plaudive. aile-
aempio datoci dalla vicina repubblica. 

iSello stesso giorno adunque anclie ' 
a Udine per iniziativa del Circolo So­
cialista si terrii un identico ,Comizio • 
nel ijuale parleranno illustri oratori e 
parlameiilari 

Cooperativa Ferrovieri 
I soci della Cooperativa Ferrovieri 

si riuniranno in assemblea straordinaria 
nella sala di ili. classe del|a staziono 
di Udine li giorno a febbraio'alle ore • 
otto por udire le comunicazioni sulle-
dimissioni dèi nuovi eletti al Consiglio 
d'amminiati'aziono e por preadero dei 
provvedimetJii urgenti •' neirinterease 
della Cooperativa, 

A-ll'assemblea intervorrii il consu-
' lente legala-avv Billia Pompeo per 
• esporre l'oaStta relazione sulla condi­

zione llnanziavia della Cooperativa.' 

Un capo fabbrica che salva un oste 
dalle acque del Ledra 

Bisogna proprio dire che anche gli 
ubbriachi hanno qualqlio santo pro­
tettore. ! 

lari nel pomeriggio l'osto Giuseppe 
Modotti abitljlnlp in Via Cisia percor­
reva quel Ifa'to di strada di .circon­
vallazione che va da Porta Grazzano 
a Porta Venezia. ' 

II Modotti'aera al(iuanto alticcio e 
siccome camminava sull'orlo del Ca­
nale del Le(ìftet%'«l»l;',,,«t?-.:.8,ssai.^ 
profondo, ad"Ulf'i:ert()^ptlrffo -i-'per-
duto l'equilibrio — rotolò lungo la 

. scarpata e cadde nell'acqua cho scorre 
abbastanza rajiida. 

La via era deserta ed il Modotti sa­
rebbe miser^nionte annegato ae non 
avease acorto il suo capitombolo il 

,capo fabbrica'dello Stabilimento Volpe, 
Antonio Sabtiadini, il quale di tutta 
corsa usci dall' opificio, giunse presso 
la sponda e coraggiosamente si gettò 
nel Canale. -

Il bravo Sabbadini ' lottò diape'rata-
monte lincile riuaci ad afferrare il corpo 
del filodotti S trasportarlo a riva. 

' Aiutato da' altri due operai, certi 
Mìngolo e Blasoni, il Sabbadini tra­
sportò il Mtjilotti in una stanza . rit 
scaldata dello Stabiliménto Barbieri, 
dova gli furono somministrati dei cor­
diali. 

Cambiato completamente di vestiti il 
Modolti fu più tardi accompagnato a 
caaa. 

L'atto eroico del Sabbadini marita 
il più vivo alogio. 

.il" '• ' "•——~ 
-''"'•' -Corso oètorno delle monete 

Corone l o S s | Napoleóni 20.— 
Marchi Vimò | Sterline 25ii9 
iìubli W-k:-, -,..!<;i 08,-.'J 

IL FAf5Sfe- -

Baruffa fra sartine 
Una Bceriétta piccante Si ò svolta ieri' 

sera verso le (ia;) in Vii della Posta. 
A quell'ora;" davanti agli uiflci po­

stali c'ó sempre un aj^gloiOBramoiili) 
di pài-ròtié ohe attendono da dìslrilm-
zione della corrispondenza ; pefció il 
caaeWo oha stiamo per racoontara at­
trasse ratltìiiaioiie e- ;'la, .^curiosità dei 
preflotiti B dei passanti, * -.;. _ 

Due sartino, entritnbi' bélté; eleganti, 
d i . malia stàtuni, cammibavano par 
opposte direzioni 

(Jiuiite all'imboccatura di-Via Pre­
fettura, la sartina che -andava verso 
Via Aquilaia tolse di lasca il.fazzoletto 
da naso nel mentre le cadeva a terra 
un «acioncbio che l'altra sartina sol-
iocitamenle raccolse. 

Fatti alcuni passi, la balla giovanotta 
s'accorge della perdita o ritornò indie­
tro, raggiungendo la.. collega die li'g-
eva il cartoncino. 

!Vla la furba negava d'averlo rac,-
colto a terra, protestando ch'era suo, 
acquistato coi propri denari... 

Ne nacque un putiferio Volarono 
pugni, achiain, spinte a destra e a 
sinistra. 

Minacciando l'all'ara di farsi serie, 
alcuni signori s'intrumi-iei'o e fra 
questi anche un delegato di P S 

La Ihccenda venne tosto chiarita. 
La sartina aveva perduto il biglietto 
d'ingresso al Teatro Sociale per la' 
grande Veglia «Mercurio» che h.-i 
luogo questa sera. Doveva antlarc ni 
maachèi-a lei, 0 divertirai ... dunque 
ora legittima la protosta..... 

Ma non tutto il mala vie» [lor DUO-
- cere. 

Un bravo sigfnorc-e per giunta gio­
vane, estrasse , dal portamouete un 
altro biglietto del' ballo Mar<;urla e 
lo regalò, alla sanina che aveva ten­
tato il furto, del resto giuftjllcato. 

, La bella giovane ringraziò e pro­
mise ' di l'arai conoscere questa sera 
dal generoso donatofy e di conceder­
gli numerosi giri di valzer e di polca' 
al Sociale, ' ' 

Qusl Tobia Bon 
operaio alle Karfiere cho fu .tro afo 
giorni fa assiderato nei pressi della 
stagione di Sagrado e poi fu ricove­
rato all'Ospedale b^ale-hene Fratelli 
ili (Jorizia è .stalo trasportato jer 
l'altro a lldiiin nella sua abitazione 
in Via Bertuldia. 

U suo stato è abliastanza soddisfa-
' cento per quanto il Bon sia ancora 

intontito. 

. Fior nuovamente assolto 
li ricorso in Cassazione del delegato 

di P S Minardil;ontro la sentenza 
del Pretore del l'Mandamento cho 
asàiilvova il nostro strillone Giacomo 
Fior dalla contravvenzione all'art. 82 
legke di P. S., ha avuto poca fortuna. 

Su trattava dei manifesti — supple­
mento a un numero del « Lavoratore 
Friulano» diatribuiti dal Fior il giorno 
2(l:luglio scorso, in cui Udine ItBteg-
'giaVa il 40" anniversario doli'i-.-il"ata 
delle truppe italiano in città. 

I testimoni Emilio Miani e 0 Pa­
scoli' dichiararono che quello era otl'et-
livamento un aupplemento del « La­
voratore» ma ciò malgrado d P, M. 
— era nuovamente il delegato Mi­
nardi — proiibse 2<J lire di niulla al 
l''ior. 

Ma il Pretore avv. Stringari dopo-
la ililesa delPavv. I)rins.si a-ssplso Gui-
'oomo Fior per la sci-onda volta. 

Un disertore austriaca 
lori si 6 presentato alle Guardie di 

i''inanza di Mcdnuzza un soldato au-
siriaco. 

I Ca aliinitìi-i tti S. (/iovaiiai tìi .Maii-
Z.1I10 lo arre-ilarono e lo tradusi.ìi'o i 
Udine, accompagnandolo all'Ufficio di 
Pubblica Sicurezza. 

Non si comprende copie sia riuscito 
a varcare il contine, indossando una 
divisa ohe non sfugge facilmente al-
l'ooi;hio; berretto e calzoni rossi, giubba 
azzurra; apparteneva al 5" Reggim-nto 
Dragoni di stanza a Slarbnrg. 

E' un bel giovane, di modi distinti, 
parla benissimo il francese 

Si chiama 'l'erpin Giuaeppe d'anni 
23 da,Trieste. , , 

Èclii della disgrazia di Pòrta Rónchi 
Narrammo lunedi la tristo Ano del 

giovanetto Simooni, abitante in via 
Konotó,-,il quale sdrucciolando sul 
ghiacciò cadde od in Seguito mori al­
l'Ospitale per sopraggiuntagli perito­
nite. 

II vice Commissario di P S. dottor 
Contini iniziò una inchiesta ia quale 
portò questa concluaione : che la ca­
duta del Simeoni avvonno in seguito 
a investimento di un altro ragazzo. In 
una parola il Siiaeoni cadde supino e 
sopra di lui il suo compagno. 

11 dott. Gohtin pel momento non 
potò dirci di più. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la mlgUore • più «oonomlca 

ACDl'A DA TAYDL.l 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Kappresentante generale 

Aiif 0lo Fabrl* s C. > itiìnn 

Per le ìnserziuni 
a pagamento 

La publilio ta sui giornali va sempre 
più acquistando di eatonsiona 8 d'im­
portanza. 

Per toglioro ogni incartezza au 
prezzi por il pubblico che della stessa 
pubWioiia- deve servirsi, lo Ammini-
atrazioni dei giornali. Il Crocialo, Il 
Giornale i di Udine, Il Paese e La 
Patria del Prhdi sono venute nel­
l'accordo dì prcciaarc un unica tariffa 
che andrà in vigore col primo Fah-
bralo p. V. 

Qui ne diamo gli estremi ; 
aj Circolari, riiig|ra«iamonti, annunzi 

mortuari, necrologia, inviti, notizie dì 
int8res.so privato, ecc.; 

1) in oroìinca o in riualimque altro, 
modo nel corpo del iliomale, per ' 
linea o spazio di linea di corpo 10, 
cent. 8 0 ; 

'i) dopo Iti firma del gerente por 
linea o apazio di linea di corpo 10, 
ceni SO. 

b) Avvisi reclamo in (orza pagina 
a seconda dol mimoro delle inserzioni : 

i) Su una colonna altezza 15 linee 
di corpo 10 da L l ò i a L. 0 50 ; 

2) Su due colonna altezza 20 linee 
di corpo 10 da L. 5 a L. 1.50; 

'3) in llaiico 0 in fondo della pagina 
a per tutta la lunghezza o larghezza 
da L 6 a L. I..1Q. 

e) .'.VVÌ.SÌ economici ogni parola : 
I) por cinque 0 più volte cent. 3 

(minimo cent HO ; 
a) por mono di .'i volto cent. 0 (mi­

nimo cent. 75); 
;i) per -una volta cent. 10 la parola 

minimo lira 1) 
Suona usanza 

Olferlt- alla Società dei Redifci in 
morto di Marozza Luigi ; Doratti dott. 
Giuseppe lire 2. 

La grande veglia "Mercurio,, 
al Sociale 

(Jiiost.̂  sera alle 8 ,'10 il Teatro So­
ciale, sfarzosaniente illuminato a me-
raviglioaamonte traafbrniato, apra i 
suoi battenti per la grande Veglia 
" iHarcurlo „ . 

Il Comitato organizzatore della Ve­
glia, formato da egregie ed attive par­
sone Boeite da un'assemblea di soci 
dall' Unione Esercenti, ha quasi ulti­
mato ogni preparativo. 
., Si stanno — come si suol dire — 

dando gli ultimi colpi. 
Figurarsi che folla questa sera al 

Sociale! Tutto il gran mondo com­
merciale di Udine e della Provincia ai 
6 dato convegno al nostro massimo. 

« Commarcio » è sinonimo di attività 
a serietà e questa sarà una Veglia 
cha riascirà.. sul serio I 

Delle sorpreso che sì preparano, 
qualche notizia ò giunta all'orecchio 
(lei cronista, il qualo però ha giurato 
di non parlarne. 

Chi vuol godei-si'le, lo sorpresa, 
vada al Sociale. 

L'orchestra direna dal aimpalico 
Marcotti eseguirà ballabili assoluta­
mente nuovi. Udremo una briosa polca 
«Mercurio-A ed altri ballabili chic-

15 il brio e l'allegi-ia non manche­
ranno. 

Ci si dice che le iniidiste cittadina 
da varie notti lavorano nella prepara­
zione degli eleganti dunJnos di lusso 
perchè il seaao gentile parteciperà iiu-
meroaisBimo alla gran Veglia. 

La scenetta accaduta ieri aera fra 
due aartim-, 111 Vi.-i della Posta (vedi 
cronaca cilladiii.-ii e iiii.-i prova che il 
coiicocso di briosi) maschera.... e non 
maacberi', sarà straordinario 

NOTE E NOTIZIE 
il petrolio verrà ridotto 

dì 15 centesimi al litro 
Avendo la Russia concesso delle fa­

cilitazioni per gli agrumi italiani in­
trodotti ia Ruasia, 111 compenso di con-
cessioni dal governo italiano a favore 
dal petrolio russo esportato in Italia, 
venjie ieri in Consiglio dai ministri 
deciso lo sgravio del petrolio 

Si calcola che il peti-olio verrà a co­
stare IB centesimi di mono al litro. 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Ringraziamento 
Le Famiglia Ijorenzon-Firpo profon-

damome commosse per le tanta dimo­
strazioni d'atl'etto ricevute nella lut­
tuosa circostanza della morte del loro 
amatissimo fìregorio Firpo, ringra­
ziano senlilaiueiite lutti quei pietosi 
ohe in qualsiaai modo si prestarono a 
rendere meno acerbo il loro dolore 0 
vollero onorare il caro estinto accom­
pagnandone la salma all'estrema di­
mora. 

Speciale ringi'azìamenlo rivolgono poi 
alla Speli. Presidenza della Società dei 
Reduci, che mandò una rappreaentanza 
con bandiera ai funerali 

Per tulli assicurano imperitura ri-
couoBoonza 

I
LUI 

f * C D f * A ^ I urgen-zia signorina — 
U C n l / H O I hella c a l l i g r a f i a — 
pratica tenuta registri — macchina 
scrivere — preferita chi pratica anche 
stenografia. 

Rivolgersi al nostro i^iornale sub S. G 

LUIGI MAU-RO FD MATTIA 
U D I N E — VIA PREFETTURA, 'M — O D I I I E 

; T I A | 

J 

— — Happresentanta Depositario EeoluaiYO 

sfuii le.o.ioMtei 
A S3eGA7tÌ»A m ££G1!CI0 

BREVETTATA DELL ING. CHILESOTTI E TBEVISAN 
Consumo da 1 a H centesimi all'ora a seconda del prezzo della 
tura e della grandezza della stufa. 

LISTINI e CIRCOLARI GRATIS. ZA 
CHIC PAR/S/EN - Udine 

s Specialità articoli 

per C ARNO V A L E . 
SORPRESE, DECORAZIONI E FIGURE O O O 

0 0 0 C O M P L E T E PER COTILLON 
OHIEDfiEE CATALOGO •-—• 

v~ 

§ 

PER FIME STABIOilE 
Per soli pochi giorni, nel Magazzino 

A U G U S T O V E R Z A - U D 1 J « E 
VIA MERGATOVECCHIO, N. S-7 

si è incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pall lccerie confezionate per uomo 0 donna, le Ma­
gnarla lane e cotone, i Pizzi, Tulli, Hastrl, Guarnizioni, e cc . 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

Ini»-. C. FA CHI INI 
Via Bapfolini (Casa propria). 

«ar D e p o s i t o ' d . 1 KQ.accla.ixa.e ed. a c c e s s o r i "®« 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weiperl 

msm TEDESCHI con ingranaggi fresati 
del la IHtta WOMMA 

¥UCINE e VENTILATOSI 
UConsill il'ogn) «enopiB pai» maooaniai 

Ri>binetteii>ia por acqua, vapore e gas 

Buainisioni par vapore ed acqia a tabi di gomma 
Olio e grasse lubrificante - Misuratori di petrolio 

POMPE^d'ogni sistema per acqu.t e per travaso vini 

Bravi CUOCHI - Buone MASSAIU 
CHIEDETE ED USATE L'ESTRATTO DI POiaODORO 

mr MARCA MAÌITE1.L0 i m 
della Ditta Ambrosio, Calda e C.° di Savona 

tasta premiato con Medaglia d' Oro 
all' Esposizione Internazionale di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g e t e la s c a t o l e or ig ina l i c o l l a sudde t ta m a r c a 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 

Premiata Offeileria e Bottigliisrla 

fììrol:ìjiìo Barbaro - Udine 
VIA P. CANCIAHi, N. 6 

— ^ - K R T P F E N ' 
Giorni festivi ore 12 -^ ••••' # Giorni feriali ore 18 

Confetture finissime — Persicata — Cioccolate estara e nazionali, fondant, 
biscotti. — Vini, liquori di lusso. - Bomboniere porcellana, ceramica. — 
Sacchelli raso, cartonacoi. — Servizi speciali per nozze — Battesimi — Soiréa 
anche in Provincia a prezzi modicissimi. r 

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice ti 
delie 

mii mi 
DEULA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA: Via Superiora N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO: Via della Posta N. 44 - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con GARBI PROPRI. 



IL PAESE 
• I H 

rimedio p] 

TOSSI E Càf ARBi~ 
In tutto lu affezioni 

bronchiaiì e polmonari^ 
f. nello 

malattie delia y§scicaj 
Rottole di K tiSIMe t. 8 ,50 

> 40 > » ìiBO • 
rTOpritt. la Sarìefà di prodotti rft*m.-/wnn" 

I r A . B E R T E L L I e C . 
Mlimo - ROMA - unii - T0B1S8 

GENOVA - F&IERMO 
0»mw(»ifotu ptr corrispondtntM: 

aà, fi» Faolo Fruii, " 
MXhAJftÙ 

LiBee del MORO e SOD i l M l U à 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Genefaie italiana,, 
(fekìtìislìi v i imì to iTioriM e Ki i iu i t t iun) 

Capimi,- HM-inie L 110,000.0110 
Sm<x.m ,• nv\,f/', U &4.m>n.np0 

"La Veloce,, 
{.'•ififnlt ,-ìnri.i,i f nersaùi I, ' l I.IHIII 00" 

U d i n e • • \ r i s i . 3 = r e f e t f a r a , O i T . i . e 

' foss imn p a r t e n z a d a f-JENOVA per N E W - Y O R K via Niipoli (ria Urtiiii». 3 g io rn i p r lm 

t ,a Ve loce 

N a v . G r u . Ittil 

3 {jiorni p r ima) ' 

rieìla N a v . Gon. Ital 

» f,a Veloce 

7 P o b b r a i o B r a s i l a n u o v a lioppiu e l ica rielln. 

16 » L o m b a r d i a 

Per M O H T E V I D E O fìUEKOS-AYRES (.If), Udin 

l ì Pe t ihra io U m b r i a 

n » , A r g e n t t n a ^ 

arteD2a pos ta le ria G E N O V A per l ' A M K R l C A G K N r i l A L K 

J." febbraio 1907 • col vapore Washington 
Le Società Tendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe 

Jl«9u«a (tu Cr«no<ft» |»er asumbay « Ifiong-Siuikic ( u i i i ì na«MK 
Linea da 'VeneBia per Alesaandria ogni 15 giorni. Da UBXSfS un giotno prima. 

Cua vxiiggio tiirttto Iva Bi-midai e Aiosisautli-ia npll'un'lytó. 
M.B. — Coincidea?.a con il M«i HoasQ, Bonibav e Hong-Kùjig coji partendo ila UOHOVH. 

Ib PEESBNTiS AHNDLI.A IL l'HKCEDJSNTB (Salvo vnviaAioiù). 

T r a t t a m e n t i » i n s u p e r a b i l e > i H u m i n a x i o n e e l e t t r i e a 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tu l̂B 

le linee eaeroitate dalia Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e por le Americhe del Nord, 
e del Sud, : è America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Happsesentante delle DUE Società 

: sig'iior Asìiooìo Paretti , U«line 
« l a At |u i l e ja , » « V5a d e l l a (>r«r«(4nrR, *« 

Per corriapondenBa Casella postale N, 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINS 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — 11 presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

w* m 

EOO BàEDOSGO-UDINI 
MKRCA.TOVKaOH10 

Vi» PURTBTTUIU. 
VIA CivoD» 

S P E e I A L I I W 
•fi beatoli' cart). liy \tìtt>>}''; n nn.vìvuQxm faiUtìmB» ;?cjp(!/i«f"A, notes 
in ^'vif, :n t()!« (i( <j.Jdla(iiiiiH i'oramto tt prozao, 

•Mtoma per cjrtoliuB ic ttitta teln tranciati » IHiooo, in pslooti*, 
il)' tela «d ÌB capi». 

AlbutoP per V"'̂ '*̂ e.' di qtialHia'i! prRjzo i> formato 
LMOPI ti|ioKrufici 0 pnhblioazioni d'ogni gonaro. oooBomichp 

ti di li>8'<o 

PREMIATA FAIìBHICA ASTE' DORATE PER CORNICI 

MBT'li t)i BOSSO i-il oso BOSSO «noiìaii ci) in »«'.» 

Il soi(> rimedio per giiai'ire veraMieiife Anemia, ISeuraslenia, Clorosi, 
Machitìde e tutte ie Malattìe del Sangue e dei INer i 

Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, WONE, Ì.OilDRA 

— GRAND PEIX 1900 PARIGI — - — 

PREZZO LIRE 2.50 
Premiato l.aboratorio Chiraieo E. UNGANIA - Bologna - Fuori Porta Galiiera, .'''•! 

In U d i n a i i l l ' r ' i inniieie Knln-is, Cr rnmessn t i . B e l t m m e ~ V K N E X I A Bdtnnr — M I L A N O Erba e , n e l l o priiicipali- i 

ÉBiWi i ì i i l i i i^^ 

Rubrica utile p 
Mercato dei 

l 
OAMÌSKA di tìOMMBHl c o ai ÙDINK 
Corco medio dei valori p ,„|ji,, ^gj gambi 

_„ , del giornù'S90eiii ^j^ H907 
Hundila t'Oto 

3 1t'4()!0 (netto, 
.1 Ó|o f 

AKIOXI 
R'imi d'Italia . . . : . , 
Vernvlo Meridionali 

* Msditerrssee 
Sooiti'ii Veneta . . . . . 

Oì|nLiOAZic )'MJ 
ypnovìe Udine PontebI 

» Meridionali , 
» Msflitorrtaeo 
» lUiUaiie 30)0 

Oro lito commetc. 'é fra 
OARTELL 

Fondiaria Banca Italia 3 
» Cassa R., Milai 

» Istil. Ital., Roto 
» idem i 

CAMBI (vhoqum 
'."'ri !' :Ì!> (orò) 
Londra (s tar l ino) . . . 
'ifi,niania (marchi) . , 
Auk'-i'i (corone) . . . . 
l'io(r,)hiirgo (rubli) . . 
lUi.u.Tnia (lèi) . . . . 
Nuova Yorlt (dollari) . 
tirchi» (li Uirelie) 

i8i lettori 
valori 

lOLCd. 
101.18 
71 — 

1230.50 
70 (.75 
43O.51I 

(0(0 . 

.' 3 ili 

•tHI,-
351.00 
.JOI.— 
344.75 
497,i>f. 

498.75 
503.50 
511.50 
504,50 

.76010 
)0401o 

50|0 
40(0 --

1)2 Oio 519. 
a vista) 

100.— 
25.23 

122.94 
104.05 

9aR2 
5.15 

22,75 

BellAtUila mal ,ar |ao 
R. OSSERVATORIO 01 UDINB 

Giorno 20 flg„naio 
! media 

TtMi.p.n atura ] mas^ma 
{ minima 

Prcs.ììyne media . . 
Umi.lìtà relativa . • 
Ar^ua raduta gocde 
Seve fttsa • ,. • 
Altezw dolIfl'̂ n̂iSve sul 
Vjnlo domiuanljo ; N ore 8 
.Stato del cielo; coperto 

Giorno 30 -
Temroratursi . 
Prensione mm 

. . 1.05 

. . 4.;t 
. . —4,2 
ram.737.0« 
med. 74.0 
mm, — 

0 5 
738.72 

—1.1 

Temperatura min. noti» 
ti' alo dei cielo '. coperto 
Pre.ssiono : doorescontc 
UirO'-ione vonto; N }}' 
Lovi .sola ore , .". . . 
Traniont/' oro . . . . 

Ftìwov 
Parl..,iw Arrivi 
la Udine a VanszI* 
ÌR. 4.20 8.37 

48.20 
14.15 

7.38' 
17 04' 

B 
•tenzo' Arrivi 
enezìa a Udine 

4.45 7.43 

Ao. 8.20 
Dir. 11.25 
On. .a.IO 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

la 

17.32 
22.86 
28.46 

a 

5,5 10.7 
10.35 1.5.13 
14.10. 17.5 
1 9 , - 82,50 
23.15 3.45 

r.« i 

di! 
U'lineGormiin>Trl«tto Trlij 
O 5.15 0 25 10.88:M,2| 
0 8.— 3.40 11.28 D i 
M 15.42 10 38 19.48 M.i 
ù 17.25 18,—20.35 01( 
0 10.14 19.58 22 46 
da Udlae Staziona Care 
On. tì.lOar. 7.47 m 
Dir. 7.58 » 8.62 
On. 10.35 » 18.14 I 
On. 15.35 » 16.53 1 
Dir.' 17.15 » 18.8 ' 
Oiv. 18.10 . 19.57, 
da Pontebba Stazione 
On 4 50ar . 6.8 m 
Dir. 9 28 » 10.10 
On. 10 20 » n,S4 
On. 14,39 » 15.44 
Dir. 18.28 » 19.2 
un 18.39 . 10*8, 
da Udina a S. Giorgia da Si 

ItCormosUdine 
'"0.37 7.32 
10.35 11.6 
11.51 12.50 
18.58 !9.4i 
2 |80 22,68 
r,Ponlebba 
7147 9.10 
H.52 9.55 

12.14 13.39 
lfl.53 18.7 
1S.8 19.13 

19.57 21.20 
la a Udina 
fl.3 7.88 

10.10 U . ~ 
11,84 12.44 
15.44 17.9 
19.2 10.45 
19.52 21.25 

ìiorgio a Udine 

.VI. 7.00 
M 8.00 
M. 10 35 
,M 12.55 
•M. 17.58 

7.40 
8.49 

11.47 
13.64 
18.56 

.VII 

7^43 
1.00 

|U.2il 
7.00 

i.'0.5:) 

i)aS.Giorsii>aTrie$$e da TI 
b. 8 54 10.38 D.i 
M. 16.46 19.15 M ] 
a 20.5Ù ,22.45, D.| 
tlaS.CiorgioaPortog daFi 
l). 7.45 ' 8 19 - U. i 
0 8 6 J . 9.55 ^- i Jii. 14.4 itfi.l4 D'I 0. 19.17 ;20..1 D. il 
d i Casarsa aiPoriog. da PI 
On. 5.20 >5,58 Oli 
Ao. fi.15 ,9.51 A«i 
On. 14.45 16.24 . uà 
ou. 18 37 aago , o | 
da Casarsa aSpiiimb. daSp| 
loc. 0.20 10.8 LM 
Mis. 14.35 15.2; «1!*" 

Loc, 18.40 19.30 L!»S 

><a Udine a Cividaje - dav 
MlB. 8.40 9.S •ài 
Mia. 11.15 11,4S • m 
M B . 10.15 16.45 MS 
Mis, 21.45 22.12 •., M« 

T r a m v i a a V 
da Udine a 5. da 

R. A. S. T. Dajiiiile Danlf 
8.-'() 8.43 lO.lp 7.1» 
11.15 11.35 l i . 1U.J 
k.4O15.U0 10.32 13.8 
18.0 J 18.20 10.53 11.1 
Z o c c o l i ' ^ e ' r f a i 
Italico Piva - Udui» 
Via Supci'wre 20 ('lek 
Kl'l.ù. U) 11 V.a l-eUii' 

8,40 
U48 
làS-^ 
20.36 
21.30 

iieaS. Giorgio 
1.55 7.34 
.50 13.49 
,30 19.4 
ig.aS,Giarg!a 
" • •• 8.50 
4 14.3 

16.40 
U 20.47 

a Casarsa 
8.80 9.— 
3.10 13.55 
•.40 16.15 
,15 20.63 

ib. a Casarsa 
8.7 ' 8.53 
3.10 14.00 

17.23 18.10 
Udine 
7.40 
9.51 

18.37 
17.52 

. a Udine 
S. T. R. A 
Ì.50 9.5 

112.35 12.50 
|15.4 15.19 

119.35 

Infazlonatl 
Imiata Ditta 
1 FABBRICA 
lo 138), con 
| e , N. 10. 

file://�/risi

